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Lo scudetto della Juventus si trascina dietro le polemiche, mentre la parola passa adesso ai «mondiali» 

La Fiorentina ha un futuro dinanri a sé 
Più giusto sarebbe stato lo spareggio - L'incertezza del campionato ha fatto affluire più tifosi negli stadi e fatto incassare di più - Il «miracolo» di De Sisti 
Meritato il terzo posto della Roma - Delusioni e pochi bagliori per Napoli, Inter e Torino - Milan e Bologna hanno pagato errori di conduzione 
ROMA — È stato detto e scritto tutto o quasi sia sulla Juventus 
che sulla Fiorentina. Anche il campionato è filtrato tra le maglie 
del setaccio dei giudizi parlati e scritti. Quindi, volenti o nolenti, 
non si può non correre il rischio di ripetersi. Ma non possiamo 
sottrarci al dovere di formulare un nostro parere su una vicenda 
che ci ha visto insieme per 30 giornate. Lo faremo cercando di 
restare fedeli al buon senso e all'imparzialità. Detto questo vi 
confessiamo che personalmente avremmo preferito che la sen
tenza venisse affidata alla «bella». L'equilibrio tra le due regine 
è stato il comune denominatore di questo campionato. Ma essen
do scaturita da un rigore concesso, da un gol annullato e da un 
rigore non concesso per la regola della valutazione soggettiva, la 
sentenza continuerà a portarsi dietro la coda avvelenata delle 
polemiche. 

La «bella» avrebbe viceversa rispecchiato meglio la reale forza 
dell'uno e dell'altro. Non che le polemiche fossero scongiurate in 
partenza, ma sicuramente il verdetto sarebbe stato più veritiero, 
più accettabile. Comunque il merito di aver dato vita ad un 
campionato così combattuto va equamente diviso per due. Certo 
che nessuno si ricorderà del perdente, perché la gente vive per il 
vincente, ma le note positive all'indirizzo dei viola sono una vera 
montagna. Intanto nessuno si sarebbe aspettato che De Sisti, al 
suo primo anno di allenatore in una grande squadra e in una città 
come Firenze, dove dissacrare è pane quotidiano di ogni mensa, 
fosse riuscito ad arrivare tanto vicino al traguardo dello scudet
to. Acquisti indovinati — si dirà — ma anche una conduzione che 
ha fatto leva sulla signorilità e sul disincantamento Un'altra 
verità è che la società, il tecnico e la squadra hanno gettato le 
basi per un futuro più confacente alle giuste aspirazioni dei 
tifosi. Il ritornello che con l'acquisto di Boniek, Platini e con 
Rossi la Juventus vincerà ininterrottamente cinque campionati 
di seguito, è diventato un luogo comune. La Fiorentina ci pare 
attrezzata per infrangerlo, mercé i suoi Antognoni. Passarella e 
— perché no? — Bertoni. Ma vedrete che la società e il tecnico 
sapranno pescar bene anche in campo nazionale. Al tirar delle 
somme: la Juventus si è appuntata sul petto la sua seconda stella 
— unica in Italia. Benissimo: viva la Juventus, ma viva anche la 
Fiorentina che non le è stata da meno. La lotta tra le due grandi 
ha portato più spettatori negli stadi (oltre 1 milione) e fatto 
incassare di più al calcio (oltre 12 miliardi): non è merito di poco 
conto, alla vigilia dei «mondiali» in Spagna. 

La Roma affiancherà i viola nell'avventura europea della 
Coppa UEFA. Chi avrà ancora la faccia tosta di negare il valore 
di Agostino Di Bartolomei? Forse c'è rimasto in Italia solamente 
il CT azzurro Enzo Bearzot che pure stimiamo. Che sia ormai una 
bandiera per la squadra è fuor di dubbio. Che il presidente Viola 
e Liedholm abbiano piena fiducia in lui è altrettanto sicuro, 
altrimenti Viola non avrebbe rifiutato un'offerta di i miliardo e 
700 milioni dall'Udinese. Il secondo straniero? La nota dolente è 
forse proprio questa. Ma va anche detto che lo strapotere econo
mico della Juventus di Agnelli è inattaccabile. Si potrà ricorrere 
a qualche marchingegno per pescare ai «mondiali»? Il presidente 
della Lega, l'on. Matarrese sarà di parola a proposito degli squa
lificati Giordano, Manfredonia e compagnia bella? Ovvio però 
che la Roma dovrà non soltanto riscattare Nela. ma condurre 
una oculata campagna-acquisti sul «mercato» interno. La chia
mata tra i «40» azzurri per Tancredi e Di Bartolomei è il classico 
contentino, ma il convento sembra passi soltanto questa... mine
stra. Il terzo posto è pur tuttavia un ottimo piazzamento, conside
rate anche le vicissitudini che hanno travagliato la squadra. 
Liedholm resterà alla guida, mentre qualche nuvola si addensa 
sul destino di Romeo Benetti che pure ha bene operato nel suo 
primo anno di tecnico della «primavera». 

Chi viceversa ha profondamente deluso è stato il Napoli dei 
cinque miliardi. Tutta colpa di Rino Marchesi? Niente affatto, 
anzi molte scelte le ha dovute subire, anche se qualche «pallino» 
gli si può rimproverare. Ma sarebbe ingiusto accusarlo di non 
aver voluto bene ai tifosi e alla città. Ha deluso anche l'Inter, per 
non parlare del Torino. Milan e Bologna (per la prima volta) 
hanno pagato il prezzo di una conduzione contraddittoria e non 
all'altezza. Rivera dovrà necessariamente battersi il petto, ma 
non soltanto lui, anche se va detto che non hanno vinto gli... 
assenti. Adesso la parola passa ai «mondiali». 

g. a. 

Il parere di Rino Marchesi 

Un bravo 
all'Ascoli, 

la più 
in gamba 

delle 
provinciali 

Il campionato, dunque, 
ha pronunciato il suo re
sponso. Per conoscerlo, è 
stato necessario attendere 
gli ultimissimi minuti, do
po una domenica al cardio
palmo. 

Sarà un campionato da 
ricordare; mai — forse — 
tanta incertezza caratteriz
zò la lotta per lo scudetto e 
quella per la retrocessione. 
Grazie ad un certo equili
brio di forze, il campionato 
appena conclusosi, pur non 
eccellendo sotto il profilo 
tecnico, è riuscito come po
chi a produrre grande ten
sione e grande emotività. 

La Juventus ha vinto, ha 
battuto sul filo dì lana la 
Fiorentina. I tifosi viola 
hanno comunque ugual
mente festeggiato la loro 
squadra. E la loro, a mìo 
avviso, è stata la scelta del
la ragione oltre che dell'a
more verso la squadra. Va, 
infatti, elogiata questa rin
novata Fiorentina che fino 
all'ultimo minuto ha tenu
to col fiato sospeso i più e-
sperti e collaudati juventi
ni. 

Della Juventus è già sta
to detto tutto, inutile ripe
tersi. È una signora squa
dra alla quale le recrimina
zioni di Catanzaro poco 
tolgono al suo reale valore. 

Ma ì più grossi colpi si 
sono avuti in coda. Il Bolo
gna (per la prima volta nel
la sua storia) e il Milan so
no finiti nella serie inferio
re in compagnia del Como. 

Si tratta di due squadre 
blasonate, di due squadre 
dall'illustre passato. Erano 
in pochi a credere in una 
concomitante retrocessio
ne di Bologna e Milan. In
vece è accaduto, a dimo
strazione che il più delle 
volte certe «intuizioni» so
no soltanto il frutto di gra
tuite malignità. 

La Roma, dal canto suo, 
si è assicurata la qualifi
cazione UEFA. È senz'altro 
un risultato lusinghiero 
che in parte cancella l'a
maro in bocca lasciato in 
seguito a certe battute a 
vuoto. A scusante dei gial-
lorossi, comunque, posso
no essere citati i numerosi 
infortunii nei quali sono 
incappati molti giocatori. 

A giochi ormai fatti air 
Inter resta la possibilità 
della consolazione in Cop
pa Italia. I nerazzurri par
tono favoriti; grazie al ri
sultato dell'«andata» pos
sono sperare in un ritorno 
nell'orbita europea. 

Tra le provinciali, infine, 
un meritatissimo elogio al
l'Ascoli, ad una squadra, 
cioè, che quest'anno — per 
la prima volta, forse — ha 
scoperto l'accattivante fa
scino del protagonismo. Ha 
vinto lo scudetto delle pro
vinciali, l'Ascoli, ed è un 
traguardo importante an
che in relazione alla con
correnza, piuttosto ag
guerrita. 

Rino Marchesi 

• La lunga notte dei giocatori bianconeri dopo la conquista del 20* scudetto. ZOFF. SCIREA, 
ROSSI. TARDELLI scatenati nelle danze 

Bearzot sceglierà gli altri 7 venerdì mattina 

Convocati per Ginevra 15 azzurri 
(da domani in ritiro ad Alassio) 

Enzo Bearzot a sorpresa al momento delle 
convocazioni degli azzurri per l'ormai immi
nente trasferta in Spagna. Non tanto per im
provvisi ripensamenti e aggiunte impensabi
li, quanto per la trovata tattica di indicare 
quindici nomi soltanto e riservare gli altri 
sette al prossimo venerdì, una volta consu
mata Torino-Inter di Coppa Italia e acquisite 
maggiori indicazioni sulle possibilità o meno 
del recupero di Bettega. 

Per l'incontro del 28 maggio contro la Sviz
zera a Ginevra, il e t . ha infatti convocato i 
seguenti giocatori: ANTOGNONI (Fiorenti
na), BARESI (Milan), CABRINI (Juventus), 
CAUSIO (Udinese), COLLOVATI (Milan), 
CONTI (Roma), GALLI (Fiorentina), GEN
TILE (Juventus), QR_AZIANI (Fiorentina), 
MASSARO (Fiorentina), ROSSI (Juventus), 
SCIREA (Juventus), TARDELLI (Juventus), 
VIERCHOWOD (Fiorentina), ZOFF (Juven
tus). 

I convocati dovranno trovarsi entro le ore 
18,30 dì domani all'hotel Puerta del Sol di 
Alassio. L'ulteriore gruppo di sette giocatori, 
sarà invece convocato per la mattinata di ve
nerdì. 

La comitiva azzurra partirà per Ginevra 
giovedì 27 maggio dall'aeroporto di Nizza e 
rientrerà da Ginevra sabato 29 maggio a Mi
lano dove sarà sciolta. Il gruppo sarà ricon
vocato a Roma nel pomeriggio di martedì 1 
giugno per il giorno seguente alle'ore 16 dall' 
aeroporto di Fiumicino con volo speciale di
retto a Santiago de Compostella. Da tale lo
calità la comitiva proseguirà in pullman per 
Ponte Vedrà dove si tratterrà per tutto il pe
riodo del primo turno della fase finale dei 
mondiali. E prevista una gara di allenamen
to per martedì 8 giugno alle ore 18.15 locali a 
Braga (Portogallo) contro lo Sporting Club 
locale. 

Per tornare ai sette giocatori mancanti 
nell'elenco dei «ventidue» è ormai assodato, 
anche se Bearzot s'è premurato di non uffi
cializzarlo, che cinque saranno forniti dall' 
Inter (Bordon, Baresi, Oriali, Marini e Alto-
belli) e un sesto sarà Dossena. Resta libero il 
settimo posto per il quale il e t . attende, la 
definitiva sentenza dei medici a proposito di 
Bettega. Per un eventuale sostituzione è con
fermato che entrerebbero in ballottaggio 
Pruzzo, Selvaggi e Marocchino. 

Giro d'Italia: da Assisi a Roma un interminabile tran tran che favorisce la maglia rosa 

Passeggiata e sprint: il più svelto è Freuler 
Sulla pista dello stadio dei Marmi, Moser e Saronni hanno sbagliato 
volata - Oggi partenza da via Cristoforo Colombo e arrivo a Caserta 

ROMA — Ieri il giro è andato a spasso e al 
termine della sua lenta trasfera s'è imposto 
il più alto dei concorrenti, quel gigante di 
Urs Freuler, uno svizzero in maglia Atala 
lungo un metro e ottantasette centimetri e 
con un peso di ottantaquattro chilogram
mi. Questo Freuler porta con fierezza e con 
molta cura due baffetti che all'apparenza 
lo rendono un po' meno giovane: è nato il 6 
novembre del '58 a Bilten (Zurìgo), è cam
pione mondiale dell'individuale a punti, è 
professionista da un paio d'anni dopo aver 
lavorato in un'officina di automobili, è un 
ottimo «seigiornista» e fra i suoi successi 
vanta quello ottenuto in una tappa del 
Tour 81 a spese di Freddy Maertens. Un 
bel tipo, dunque, un giovanotto che inizia 
le volate da lontano con molte probabilità 
di far secchi i rivali. 

La volata di Roma è stata una grossa 
delusione per Saronni che andava a caccia 
del mezzo minuto d'abbuono e anche Mo
ser voleva vincere sull'anello dello stadio 
dei Marmi, ma come raccontiamo più a-
vanti, i due «big. italiani hanno sbagliato i 
loto calcoli, le loro misure. 

La classifica non cambia di una virgola, 
Hinault è traquillamente in maglia rosa e 
pare sicuro di sé stesso, sicuro di poter re
spingere gli assalti degli avversari. A quan
do questi assalti? Sulle montagne, rispon
dono un po' tutti. Sulle montagne, Hinault 
non sarebbe più resistente come una volta, 
ma per ora si tratta di chiacchiere, di previ
sioni in attesa di verifiche. 

Intanto il «Giro* va incontro all'estate, 
ad un sole che scotta. Campi di grano, un 

bel verde e un bel rosso facevano da cornice 
alle prime fasi di ieri, e mentre le ragazze 
dell'ìrge distribuivano i primi sorrisi della 
giornata, sbucava dal plotone Mauro Ange-
lucci che essendo di Foligno aveva ottenuto 
il permesso di salutare familiari, parenti e 
amici. Un fatto consueto nelle cronache del 
«Giro», soprattutto se a chiedere il benesta
re sono figure di secondo piano, ma Ange-
lucci era il nostro punto di riferimento per 
un motivo ben più serio. Ecco al centro e ai 
lati della strada uomini e donne con stri
scioni e cartelli, ecco il vice direttore di 
corsa (Mario Prece) discutere con una rap
presentanza dei 130 lavoratori licenziati 
dall'editore Campi, e per saperne di più 
(c'è un pò* di confusione, c'è l'invito ad 
accelerare) mi rivolgo ad Angelucci che è 
delposto e che sta rallentando per aspetta
re il gruppo. 

-Lazienda ha chiuso da una settimana, 
tante famiglie senza salario; informa il 
corridore. E poi: 'Campi è quello dell'al
manacco Barbanera? Stampava anche le 
copertine dei dischi e qualcos'altro. Non si 
può rimanere indifferenti di fronte a que
ste manifestazioni...: 

Una manifestazione forte, ma civile. I 
ciclisti passano, non c'è alcun ostacolo per 
la corsa, c'è un abbraccio e un augurio ber 
chi lotta contro la disoccupazione, in difesa 
di sacrosanti diritti, e proseguendo regi
striamo un intervento di Hinault per met
tere subito a tacere Thurau, vediamo 160 
uomini in un fazzoletto sul valico di Som
ma, quindi gli applausi di Temi e di Narni 
in attesa di momenti vivaci, di qualche epi

sodio con un po' di sale e un po' di pepe. 
Narni, dicevamo, e suoi stupendi dintor

ni, le sue vallate e i suoi dossi che dovreb
bero toglierci dal tran-tran e invece niente, 
proprio niente. Più in là s'affacciano Freu
ler. Polini, Natale, Piovani, Masciarelli e 
Ceruti, ma sono fuochi di paglia. Disco ros
so anche per Chioccioli, per Antinori e Pa-
nizza, per Delle Case, Pozzi e Argentin, per 
tutti quelli che cercano di squagliarsela in 
extremis. Per di più c'è vento contrario e 
uscire allo scoperto nelle vicinanze di Ro
ma è un'impresa difficile, anzi impossibile 
per l'opposizione dei vari capitani, dei 
maggiori interessati (Moser e Saronni, 
principalmente) al volatone finale. 

Roma, stadio dei Marmi, pista in tartan, 
paracadutisti dei carabinieri e dell'esercito 
che planano sul prato con bravura e delica
tezza. È una pista dura, per uomini di po
tenza e d'astuzia. Van Calster è il primo 
all'ingrasso col compito di pilotare Saron
ni, ma Beppe si smarrisce, si confonde nel
la mischia e anche Moser che aveva messo 
alla frusta Masciarelli, non trova lo spira-
§lio perché sbilanciato sull'ultima curva 

ove lesto Keller, dove avanza Freuler per 
vincere in progressione. 

Il «Giro» è prossimo ad entrare nel clima 
del Sud ed oggi andrà da Roma a Caserta 
con una prova tutta pianeggiante. La quin
ta tappa misura 213 chilometri e strizza 
l'occhio ai velocisti, ma attenzione ai brutti 
scherzi del caldo, alle prime cotte, ai tranel
li di qualche fuga pazza. 

Gino Sala 

© COLNAGO 
Ogni epoca ha un campione 

Ogni campione ha una Colnago 

ROMA — Chissà chi vincerà 
questo Giro d'Italia, chissà se 
Hinault dominerà, chissà se 
qualcuno gli metterà il cosid
detto bastone fra le ruote: con 
queste domande e con nessu
na novità in classifica si arriva 
a Roma e il vostro cronista si 
apparta un momentino con 
Lucien Van Impe, un marpio
ne del gruppo, un tipo che la 
sa lunga per la sua età (trenta
sei primavere il 10 ottobre) e 
la sua esperienza a cavallo del
la bicicletta, un corridore che 
ha vinto il Tour del'76 e che 
sempre nel Tour ha ottenuto 
risultati brillanti: secondo lo 
scorso anno, tre volte terzo e 
una volta quarto in preceden
za. 

Lucien Van Impe non di
mostra proprio la sua età. È 
alto un metro e sessantasette, 
pesa cinquantotto chili, ha 
due occhietti scintillanti, sì 
rammarica di aver aspettato 
tanto per disputare il Giro, è 
contento di rappresentare 
una aquadra italiana (la Me-
tauromobili di Pesaro) e rac
conta di abitare in un paesino 
di mille abitanti dove da bam
bino portava i giornali di casa 
in casa. Giornali ancora fre-

Le confidenze 
di un 

«marpione» 
(Van Impe) 
che aspetta 
le montagne 

schi di inchiostro tipografico. 
«Avevo sei anni, mi alzavo alle 
cinque e a cavallo di una bici 
percorrevo ogni giorno trenta
cinque chilometri poiché ser
vivo anche le famiglie dei din
torni. Ecco com'è nata la mia 
passione per il ciclismo...» 

Lucien: come fai a mante
nere la forma? Non sei stanco 
di pedalare? Cosa ti ha dato il 
tuo sport, la tua professione? 

«La forma si mantiene fa
cendo vita da atleta. Non sono 
stanco perché non ho mai esa
gerato con l'attività. Il cicli
smo mi ha dato molto. Ho 
guadagnato bene, ho una bella 
casa, una bella moglie, due bei 
figli, un maschio e una femmi
nuccia*. 

E sei qui per onorare la 

bandiera, per ottenere un bel 
piazzamento, o addirittura 
per vincere il Giro? 

«Non sono ancora all'apice 
della forma. Fra quattro o cin
que tappe tutto andrà per il 
meglio, almeno lo spero. E in 
salita penso proprio di ottene
re risultati importanti...». 

Hinault è battibile? 
•Hinault non ha ancora il 

Giro in tasca. Prim sembra il 
rivale più temibile, ma anch'io 
conto di lottare per la maglia 
rosa. Concedimi un po'' di 
tempo...». 

Non ci sarà da meravigliar
si se Van Impe terrà fede alle 
promesse. Intanto è già in 
buona posizione perché da
vanti a Baronchelli (per dirne 
una) e poco distante da uomi
ni che boccheggiano nelle ar
rampicate. E per chiudere, il 
dopo-corsa di Roma segnala il 
nervosismo di Moser che per 
non smentirsi se la prende 
nuovamente con Mesciarelli, 
col migliore dei suoi gregari. 
Sempre così (o quasi) ì nostri 
campioni. E Saronni? È scap
pato in albergo e qualcuno lo 
rincorre. 

Q.S. 

«Corsa della pace»: Zagredinov si ripete a Varsavia 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Urs (Atala-Campagnolo) km. 169 in 
4.18*45", media 39,188; Z) Kehl (Royal-Magniflex); 3) Berto (Metau-
romobili-Finarello); 4) Deyonckeere (Gis Gelati-Olmo); 5) Rosola 
Paolo (Atala-Campagnolo); 6) Goossens; 7) Moser; 8) Gavazzi; 9) 
Favero; 10) Chinetti; 11) Cassani; 12) Bolten; 13) Patellaro; 14) Sa
ronni; 15) Morandi. 
LA CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard Hinault (Renault-EIf-
GiUne) in ÌMI'II"; 2) Prim (Bianchi-Piaggio) a 26"; 3) Moser 
(Farncucine-Carnpsgnofo) • 39"; 4) Saronni (Del Tongo-Catnago) a 
1*08"; 5) Contini (Bianchi-Piaggio) a l'33"; 6) Wilson a l'5€n; 7) 
Fignon a l'57"; 8) Seccia a Z0Sn; 9) Van Impe • 2*31"; lt) Lang 
CiMlawa 2*36"; 11) Pagane»! a 738"; 12) Vena a 2'43"; 13) Visentin! 
a 2'50"; 14) Baronchelli a 2'56"; 15) Madiot a 3*07". 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Il sovietico Za
gredinov si è ripetuto nella 
settima tappa delia Corsa del
la Pace vincendo a Varsavia in 
volata davanti al polacco Mi-
chalak e al tedesco della RDT 
Ludwig. Nella fase conclusiva 
si è inserito anche il nostro az
zurro Patrizio Gambirasio il 
quale però si è dovuto accon
tentare del quarto posto, con
dizionato peraltro da una vo
lata caotica e convulsa, causa 
anche l'importanza che hanno 
assunto gli abbuoni di tappa 
(10". 6" e 3") per la classifica 
generale. Cosi Zagredinov ha 
incrementato il suo vantaggio 

in classifica portandolo a 16" 
sul connazionale Suun, a 26" 
sui tedeschi democratici Barth 
e Lutzsch, a 27" sul vincitore 
del Giro delle Regioni Ivan 
Mitchenko il quale sembra 
correre nell'ombra aspettando 
il colpo buono. Olaf Ludwig. 
campione della RDT, ha un ri
tardo di 2' 29" da Zagredinov e 
la maggior parte dei tecnici 
pensa che la corsa sì risolverà 
tra questi due campioni nella 
•cronometro* individuale di 
venerdì « Neubrandenburg. 
Ma a questo proposito l'azzur
ro Marco Vitali, tutt'ora ben 
rialzato in classifica generale 
10* a 43" dalla maglia gialla) 

ritiene che la corsa possa assu
mere una svolta decisiva pri
ma della frazione a cronome
tro. La possibilità che prima di 
quella data Zagredinov possa 
acquistare altri abbuoni di 
tappa farebbe cambiare tattica 
a qualche squadra, per esem
pio la RDT e la Cecoslovac
chia, perciò — sempre secondo 
Vitali — la corsa da oggi po
trebbe sbloccarsi ed offrire so
luzioni diverse da quelle facil
mente prevedibili che hanno 
caratterizzato gli ultimi giorni. 
Anche ieri, quindi, tutti in 
gruppo dall'inizio alla fine a 
buon andatura malgrado il 
caldo estivo. Nei traguardi vo

lanti si sono distinti Ludwig 
(che ha tolto il primato della 
classifica al francese Sobota) 
Michalak e Suun. Poi un ten
tativo nel finale, nel quale si 
erano inseriti l'azzurro Ghi-
rotto, Mitchenco ed altri, non 
ha avuto successo. Nella vola
ta Zagredinov ha saltato in e-
xtremis Michalak, mentre 
Gambirasio malgrado il suo 
coraggioso tentativo non riu
sciva ad inserirsi nella lotta 
per le prime tre posizioni. Oggi 
trasferimento da Varsavia a 
Kutno dove avverrà la parten
za della ottava tappa che si 
concluderà a Poznan dopo 178 

chilometri di pianura. 

Alfredo Vittorini 

LORDINE D'ARRIVO 
1) Zagredinov (URSS); 2) Mi
chalak (Polonia); 3) Ludwig 
(RDT); 4) Gambirasio (Italia): 
5) Suun (URSS); €) Urtata 
(Francia); 7) Petermann 
(RDT); 8) Hemandez (Cuba); 
9) Mora (Cuba); 10) Daams (O-
Urtda); 11) Ghirotto (Italia). 
Seguono: 16) Pettina (Italia); 
18) Vitali (Italia), Bottoia (I to 
lia). 

Il solito 
carosello 
dei tifosi 

e poi 
i giocatori 
al night a 
far festa 
Dalla notra redazione 

TORINO — Trascorsa la «not
te brava» che ha coinvolto i gio
catori e il seguito della Juven
tus di ritorno da Catanzaro, e i 
tifosi indigeni, l'alba di una del
le tante «sette giorni» torinese 
ha cancellato i segni di un deli
rio che ormai da queste parti 
avviene secondo un preciso co
pione, mutilandone la fantasia 
e a scapito della creatività. 

Sempre la stessa caciara! Si 
attende il risultato finale e i più 
lesti salgono sul «cavallo di 
bronzo» che si erge nel «salotto» 
di piazza San Carlo e piantano 
la bandiera bianconera. Con
temporaneamente si forma un 
lungo codazzo di automobili, a 
clakson spiegati con sui tettuc
ci aggrappati i tifosi più corag
giosi. La notte di Germania-I
talia le donne facevano lo spo
gliarello in piazza San Carlo, 
sedute in cima alle auto, ora an
che lo spogliarsi è diventato co
sì monotono che alla petulanza 
di un gesto così frusto, le donne 
preferiscono gli strilletti con i 
quali hanno riempito l'aeropor
to di Caselle, quando alcune 
migliaia di tifosi hanno rag
giunto la «stazione» per l'arrivo 
della squadra bianconera pre
vista per mezzanotte. 

L'attesa si è protratta sino al
le 1,30 e quando i giocatori han
no toccato terra almeno una 
metà dei tifosi aveva già rag
giunto la propria abitazione. 
Non sono mancate improperie 
contro la televisione che con 
quella moviola aveva dimostra
to in serata che se era da annul
lare il gol di Graziani allora era 
da concedere il «rigore» per il 
fallo di Brio su Borghi. 

L'entusiasmo per lo scudetto 
ha comunque cancellato tutte 
le polemiche e ogni amarezza e 
la squadra è stata soffocata dal 
caldo abbraccio dei tifosi e Bra-
dy, che già la domenica prima 
al termine della sua «recita d' 
addio» al «Comunale» aveva ri
cevuto il saluto affettuoso della 
«Curva Filadelfia», è stato il più 
festeggiato di tutti. L'irlandese, 
commosso, strìngeva il pallone 
col quale, vincendo la commo
zione di quegli istanti, lui aveva 
gonfiato la rete alle spalle del 
povero Zaninelli. Qualcuno ha 
osato andar oltre: nemmeno 
Platini ci farà dimenticare Bra-
dy! e attorno a questo suo licen
ziamento stanno nascendo le 
storie più amene. 

Il pullman della Juventus, 
seguito da centinaia di auto e 
dalle gazzelle della polizia (il 
carosello poteva anche diventa
re pericoloso) ha poi accompa
gnato i giocatori in città e, una 
volta rassettati, i campioni d'I
talia si sono fatti ingoiare dal 
«Pick Up> dove con moglie e fi
danzate e amici e tifosi racco-
mandatissimi (dato il numero 
dei posti) hanno danzato sino a 
notte. 

n. p. 

Nonostante 
la delusione 

i tifosi 
hanno 

festeggiato 
i loro 

beniamini 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il mancato spa
reggio con la Juve ha lasciato 
solo un po' di amarezza e delu
sione nei giocatori e nei tifosi 
della Fiorentina. Amarezza 
poiché se la squadra fosse riu
scita a vincere a Cagliari a-
vrebbe avuto modo di giocar
si, in campo neutro, lo scudet
to; la delusione poiché i cam
pioni d'I'alia hanno vinto a 
Catanzaro su calcio di rigore e 
non su azione. 

Comunque i più delusi sono 
rimasti parte dei tifosi anche 
se è vero che domenica sera la 
com'.iva viola è stata accolta 
d i numerose centinaia di gio
vani .il grido di «Campioni!... 
Caiiu.ioni!...». Una accoglienza 
che IK -T>uno si aspettava tanto 
è vero che De Sisti e gli stessi 
giocatori, si sono commossi. E 
parte di coloro che si erano da
ti raduno davanti allo stadio 
erano gli stessi che nel primo 
pomeriggio, alla notizia che la 
Juventus aveva realizzato il 
goal del successo su calcio di 
rigore si erano sfogati impre
cando contro l'arbitro Pieri di 
Genova e rifacendosela contro 
le auto targate Torino. Co
munque si è trattato dello sfo
go da parte di uno sparuto 
gruppo di esagitati rimasti de
lusi dal fatto che la Juventus 
era passata in vantaggio ad un 
quarto d'ora dalla fine. Resta 
però un fatto incontrovertibi
le: che alle 23 al Campo di 
Marte almeno quattro mila 
persone a bordo di auto, moto 
e scoters hanno atteso il rien
tro della Fiorentina per ester
nare il loro ringraziamento 
per quanto la squadra è riusci
ta a fare in questa stagione. 

Ringraziamento che sarà re
so ufficiale questa sera alle 21 
quando i viola reduci dalla 
trasferta di Cagliari incontre
ranno, in amichevole, la squa
dra del «Top 11» cioè la compa
gnie formata dai giocatori che 
hanno ricevuto, nell'arco del
la stagione, i migliori voti da 
{»arte di alcuni giornali specia-
izzati. Si tratta di Castellini, 

Gentile, Cabrini; Furino, Fer
rano, Krol; Causio, Pecci, 
Schachner, Colomba, Bivi. So
lo che il centravanti del Cese
na non sarà presente per im
pegni con la nazionale austria
ca. Al suo posto giocherà il 
brasiliano Juary mentre l'o
landese Haan indosserà la ma
glia numero 8 in quanto Pecci 
giocherà nella Fiorentina. 

I. C. 

Totocalcio: ai € . 3» 
L 13.301.400 

ROMA — Queste le Quote del To
tocalcio: ai 337 vincenti con 13 
punti, L. 13.301.400; ai 9767 vin
centi con 12 punti. L. 458.900. 

Agli internazionali di tennis di Roma 

Eliminati Barazzutti, 
Panatta e Gottfried 

ROMA — Gli internazionali ricchi di montepremi ma non di 
parco giocatori cominciano malissimo per gli italiani: 4 eli
minazioni su 4 è la loro «percentuale». Fa scalpore Barazzutti. 
Lo butta fuori Buster Mottram, l'inglese che lo aveva stra
pazzato in Coppa Davis due mesi fa. Desta sorpresa anche 
l'eliminazione di Gottfried testa di serie numero sette ad ope
ra del cileno Rebolledo 6/1,6/1 il risultato finale. 

Barazzutti ha cominciato male. In 37' perde il primo set per 
6/3.1 suoi colpi non sono lunghi e tesi come richiede il gioco 
dell'azzurro, che si fa strappare il servizio sul 4/3. Mottram 
va a 5/3 e conclude. Il secondo set comincia con un Barazzut
ti di tutt'altra pasta sul court del centrale al Foro Italico. 
L'italiano comincia a macinare il proprio gioco e strappa il 
servizio sull'I/l . Mottram però non si scompone e Io ricon
quista sul 5/5. Si va al tie breack. Nuovo 5/5, ma Barazzutti 
vince 7/5. 

Contestazione nella terza partita. Barazzutti comincia «alla 
grande», ruba due servizi, ne perde 1. Due a tre, serve Mot-
tram, 15-30 il conto dei games. Barazzutti tira un bel dritto. 
Potrebbe essere la palla del vantaggio per il 2/4. Molto proba
bilmente è sulla riga di fondo. La palla è chiamata out. Baraz
zutti si arrabbia e perde game, set e concentrazione, guada
gnandoci una ammonizione dall'arbitro e una multa di 1500 
dollari dalla ATP. La partita si chiude con il 6/4 di Mottram 
nel terzo s e t Disastrosa la prova degli altri azzurri. Rlnaldinl 
è stato sconfitto in due set da Dibb (6-4, 6-4), Panatta dal 
giovanissimo americano Arias e Cancellottl da Aguillera. 


